


RIFERIMENTI NORMATIVI 

 Art. 14 Legge 196/2009 

 Legge di bilancio 2017 – art. 1 comma 533 

 Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 
(MEF) 30/05/2018 

 

 



Legge 196/2009 
Art. 14 comma 6  

 Le amministrazioni pubbliche trasmettono  
quotidianamente alla banca dati SIOPE, tramite i 
propri tesorieri o cassieri, i dati concernenti tutti gli 
incassi e i pagamenti effettuati 

 Tali dati devono essere codificati con criteri uniformi 
su tutto il territorio nazionale 

 I tesorieri e i cassieri non possono accettare  
disposizioni di pagamento prive della codificazione 
uniforme 



Legge 196/2009 
Art. 14 comma 6bis 
 

I dati SIOPE delle amministrazioni pubbliche gestiti  
dalla Banca d'Italia sono: 

 

 di tipo aperto 

 liberamente accessibili secondo modalità definite con 
decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 



Legge 196/2009 
Art. 14 comma 8bis (introdotto 
dalla Legge di Bilancio 2017) 

Le  amministrazioni  pubbliche  ordinano gli  incassi  e  i  
pagamenti  al  proprio   tesoriere   o   cassiere 

esclusivamente attraverso ordinativi informatici  
(OPI) 

 



Ordinativo informatico (OPI) 

 Per l’Università Federico II sarà in modalità operativa 
obbligatoria dal 01/01/2019 

 Consente agli Enti della P.A. di dematerializzare le 
reversali di incasso e i mandati di pagamento 
attraverso l’utilizzo della firma digitale 

 Deve essere emesso secondo lo standard emanato 
dall’AgID 

 I tesorieri e i cassieri non possono accettare 
disposizioni di pagamento con modalità differenti 

 

 



Legge di bilancio 2017 
(art. 1 comma 533) 

EVOLUZIONE DELLA RILEVAZIONE SIOPE IN SIOPE+ 

 

Tutte le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, 
comma 2, della legge n. 196 del 2009 hanno l’obbligo di: 

 ordinare incassi e pagamenti al proprio tesoriere o 
cassiere utilizzando esclusivamente ordinativi 
informatici emessi secondo lo standard definito 
dall’AgID; 

 trasmettere gli ordinativi informatici al 
tesoriere/cassiere solo ed esclusivamente per il tramite 
dell’infrastruttura SIOPE, gestita dalla Banca d’Italia. 

 



La piattaforma informatica SIOPE+ si pone come 
interlocutore necessario di tutte le P.P.A.A. 
nell’esecuzione delle procedure di incasso e pagamento 

 

Principali finalità: 

 

 Migliorare il monitoraggio dei tempi di pagamento dei 
debiti commerciali delle amministrazioni attraverso 
l’integrazione con la PCC 

 Monitorare l’intero ciclo delle entrate e delle spese 

SIOPE+ 
 



SIOPE+ prevede la completa 
dematerializzazione degli incassi e 
dei pagamenti consentendo di: 

 acquisire informazioni dagli enti “in automatico”, 
liberando gli enti dall’obbligo di provvedere alla 
trasmissione alla Piattaforma elettronica PCC di dati 
riguardanti il pagamento delle fatture 

 rendere meno onerosa per le banche l’erogazione di 
tali servizi, e più contendibile il relativo mercato 

 migliorare l’efficienza del sistema dei pagamenti 
pubblici 

 

 



Decreto del MEF del 30/05/2018 

 

 Stabilisce, sentite la Conferenza unificata e l’AgID, le 
modalità e i tempi per l’attuazione delle disposizioni 

 Ha previsto, dal 1/11/2018, un ambiente di collaudo 
delle procedure SIOPE+ 

 01/01/2019: data entro la quale dovrà avvenire il 
passaggio al SIOPE+; da tale data la regolarizzazione 
degli incassi e dei pagamenti effettuati nell’esercizio 
precedente e l’annullamento o rettifica di titoli emessi 
nel medesimo esercizio, saranno effettuati in modalità 
informatica 

 

 



Decreto del MEF del 30/05/2018 

 Resta fermo l’obbligo, previsto dall’art. 7-bis comma 4 
del decreto legge n. 35 del 2013, di comunicare, entro il 
15 di ogni mese, i dati dei debiti non estinti, certi, 
liquidi ed esigibili per somministrazioni, forniture e 
appalti e obbligazioni relative a prestazioni 
professionali per i quali nel mese precedente sia stato 
superato il termine di decorrenza degli interessi 
moratori. 



Il sistema dei pagamenti della 
Pubblica Amministrazione 

 

 

 La piattaforma SIOPE+ è una delle 4 piattaforme che 
gestiscono il ciclo attivo (flusso 2) e il ciclo passivo 
(flusso 1) della Pubblica Amministrazione, come 

illustrato nello schema seguente, che rappresenta ad alto 
livello l’architettura di processo del sistema generale di 

incasso e pagamento. 





Il sistema dei pagamenti della 
Pubblica Amministrazione 

In particolare SIOPE+ intermedia il flusso degli Ordinativi di Incasso e Pagamento (OPI), 
tra le Pubbliche Amministrazioni e le relative Banche Tesoriere, ed alimenta la banca dati 
SIOPE.  
 
 Flusso 1: I fornitori emettono la fattura elettronica e la inviano al Sistema di 

Interscambio SDI (nella figura indicato da FatturaPA), che inoltra la fattura alla Pubblica 
Amministrazione committente per la liquidazione. Lo SdI alimenta anche la Piattaforma 
per i Crediti Commerciali (di seguito PCC).  

 Flusso 2: I Cittadini e le imprese eseguono i pagamenti mediante il sistema pagoPA e il 
soggetto prestatore dei servizi di pagamento (di seguito PSP) che, giornalmente, 
accredita gli incassi ricevuti alla Banca Tesoriera della PA.  

 Flusso 3: La PA riceve le fatture dal SDI ed il provvisorio relativo agli incassi dalla propria 
Banca Tesoriera attraverso la piattaforma SIOPE+. La PA predispone e invia gli ordinativi 
di incasso e pagamento alla piattaforma SIOPE+, che li inoltra alla Banca Tesoriera per 
l’esecuzione.  

 Flusso 4: La Banca Tesoriera della PA riceve dai PSP gli accrediti relativi agli incassi da 
questi effettuati e, tramite la piattaforma SIOPE+, riceve dalla PA gli ordinativi di incasso 
e pagamento. La Banca Tesoriera esegue gli ordinativi ed invia alla PA i relativi esiti 
applicativi e il Giornale di Cassa, sempre tramite la piattaforma SIOPE+.  

 Flusso 5: La piattaforma SIOPE+ aggiorna la PCC con le informazioni relative al 
pagamento delle fatture ed alimenta la banca dati SIOPE. La Banca Dati SIOPE alimenta 
il portale open data soldipubblici.gov.it. 
 


